
ROVATO
Il Giornale di

Direttore responsabile: Massimiliano Magli - massimiliano.magli@libriegiornali.
it - Editore: Libri&Giornali s.r.l. - corso Bonomelli, 23 - ROVATO (BS) - Tel. 
030.7243646 - Italia - Ufficio commerciale: Simone Ottolini - simone.ottolini@
libriegiornali.it - Cell. +39.339.1830846 - Consulenza fotografica: Sbardolini

- Stampa: Tipografia Pagani Srl, Lumezzane - Impaginazione: 
Massimiliano Magli &  For You Srl- Pubblicazione periodica registrata 
presso il Tribunale di Brescia - Autorizzazione numero 12 del 5 marzo 
2010 - Questa edizione è stata chiusa alle ore 14,00 del 2 Luglio 2014

ANNO XX - Luglio 2014 - Mensile di informazione locale Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni, iscritto Roc 20812

Φι
λο

μή
λα

 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

Il rovatese Sergio 
Piva espone a 

Lograto, nel magni-
fico Palazzo Moran-
do Calini. 
Ci va il 12 luglio, 
alle 18.30, per 

presentare la vernice di una 
personale che durerà fino al 5 
agosto, raccontando l'ultima 
piega presa dalla sua pittura: 
le ha battezzate «frantumazio-
ni». 
Chissà se sia il termine più 
esatto o se la storia le ribat-
tezzerà come sovrapposizioni, 
oppure come intrecci, oppure 
ancora come ritmiche cosmo-
goniche.
Ecco, ritmiche cosmogoniche 
credo sia l'espressione più 
bella secondo me per raccon-
tare il tempo che intercorre 
regolarmente tra una posa e 

Sovrapporre arte, 
colori, ordine e disordine
di Massimiliano Magli

La genialità di Piva in mostra a Villa Morando
l'altra dell'acrilico, tra una pie-
ga e l'altra della vernice che si 
accumula con un lavoro lungo 
e meditato, faticosissimo poi-
ché non consente l'esplosione 
creativa tanto appagante per 
un artista, bensì l'accumula-
zione di pazienti attese al fine 
di consentire l'asciugatura di 
ogni posa. 
Piva è un artista che è anche 
insegnante di italiano da anni, 
specialmente a Chiari, e che 
da Rovato si è raccontato a 
tutta la provincia con varie for-
me d'arte, dal figurativo classi-
co all'astrattismo che lui ama 
precisare come ricco di simbo-
lismi ricchi di concretezza. 
«Sono sottesi lavori che potreb-
bero apparire orientali ma che 
dai mandala che ho realizzato 
in passato (per restare al tema 
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Il Rugby Rovato 
riaffila le armi
Pronto anche il secondo campo

di Francesca Ghezzani

La “festa dell’Old 
Rugby Rovato” è 

l’evento che, come da 
tradizione, mette fine 
alla stagione sportiva 
del Club. 

Arrivata ormai alla decima edizio-
ne, la kermesse gastronomica e 
musicale rappresenta un appun-
tamento atteso che caratterizza 
l’ultimo weekend di giugno, ri-
scuotendo, ogni volta, un grande 
successo, tanto da contribuire a 
sostenere in modo significativo 
l’attività del settore giovanile.
E’ l’ennesimo banco di prova per 
una struttura organizzativa ben 
rodata e uno staff che, grazie 
alla passione e all’affidabilità, 
assicura l’ottimo risultato di tut-
te quelle grandi manifestazioni 

che, durante la stagione, hanno 
ricevuto un consenso unanime 
dando prestigio al sodalizio pre-
sieduto da Giuseppe Pagani.
Due eventi hanno assorbito in 
particolare gran parte delle ener-
gie, ma il notevole sforzo orga-
nizzativo richiesto è stato ampia-
mente ripagato dai risultati. 
Dopo mesi di attesa e di convulsi 
preparativi, domenica 16 marzo 
si è giocata la partita conclusiva 
del Sei Nazioni femminile 2014, 
un avvenimento che ha riportato 
Rovato alla ribalta del rugby in-
ternazionale con la sfida fra Ita-
lia e Inghilterra. Sostenute dalle 
duemila persone accorse allo 
stadio “Giulio e Silvio Pagani”, le 
Azzurre hanno disputato la prova 
mettendoci cuore e grinta, ma 
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Caro Direttore,
		  leggiamo di-

chiarazioni vittimistiche della 
maggioranza rovatese che, rife-
rendosi al bilancio di previsione 
votato nel consiglio comunale del 
16/06, lamenta pesanti tagli sta-
tali.
I cittadini devono essere infor-
mati del fatto che nel medesimo 
consiglio sono rimaste nel con-
creto inascoltate delle segna-
lazioni e proposte che da due 
anni a questa parte portiamo in 
consiglio battendoci perchè si 
affermi anche a Rovato un princi-
pio di equità fiscale: mi riferisco, 
per esempio, allo scandalo (non 
trovo termine più adatto per de-
finirlo) dei terreni in cui si svolge 
attività estrattiva e/o di attività 
di smaltimento rifiuti che pagano 
una aliquota IMU agricola invece 
che artigianale senza un accata-
stamento corretto delle aree. 
Ne ha già parlato diffusamente 
anche il Suo giornale nel gennaio 
scorso (http://www.libriegiornali.
it/il-giornale-di-rovato/imu-e-ca-
ve). Questo principio è conferma-

“Il bilancio è iniquo“
to dall’Agenzia delle entrate fin 
dal dicembre scorso.
Segnaliamo, inoltre, che per la 
norma che esenta dalla TASI i 
terreni agricoli per cui si paga 
IMU i cittadini rovatesi assi-
stono nel caso specifico a una 
doppia beffa: terreni considera-
ti secondo noi impropriamente 
agricoli come quelli da cava ol-
tre a pagare una aliquota IMU 
inferiore al dovuto vengono 
esentati pure dal tributo TASI. 
E’ una presa per i fondelli.
Per la cronaca l’amministra-
zione comunale ha dovuto 
ammettere queste irragionevo-
lezze prendendo, in consiglio 
comunale, l’impegno di mette-
re a posto le cose immediata-
mente.
Peccato che lo stia promet-
tendo senza esiti da più di un 
anno. Ecco perchè il nostro 
voto convintamente contrario 
al regolamento IMU comunale, 
dando voce a tutti quei cittadi-
ni che pagano questo tributo 

❏❏ a pag 11

Under 18. Rovato sospinge Parapiago in meta

 Lettera al Direttore

Cogeme è utile 
3,5 milioni

Dividendi raddoppiati ai Comuni

di Paolo Forbek

Negli scorsi giorni l’Assem-
blea degli Azionisti (col voto 

favorevole del 93,201 % del ca-
pitale sociale) ha approvato il 
bilancio d’esercizio 2013 di Co-
geme Spa. Il bilancio evidenzia 
un utile di 3.566.581 €.
Il reddito operativo si colloca a 
1.489.000 €, in miglioramento 
rispetto all’anno precedente. 
In incremento il patrimonio 
netto (a 81.238.000 €, erano 
78.818.000 € nel 2012), men-
tre il risultato della gestione del-
le partecipazioni è a 3.772.015 
€ (erano 3.090.437 € nel 
2012). 
L’Assemblea ha quindi delibera-
to di destinare l’utile di eserci-
zio come segue: Come Gruppo 
Cogeme i ricavi consolidati sono 
pari ad oltre 52 mln di euro (cir-
ca 49 mln € nel 2012), mentre 

sono stati effettuati in totale 
investimenti sul territorio per 
circa 23 milioni di euro. Sono 
stati diversi i fatti rilevanti av-
venuti nel corso dell’esercizio 
2013, e che hanno riguardato 
sia investimenti sul territorio 
storico di riferimento di Co-
geme – l’Ovest bresciano, la 
Bassa occidentale e la Fran-
ciacorta – che iniziative di ri-
organizzazione interna. Sono 
proseguiti anche per il 2013 
investimenti di recupero am-
bientale e gestione post chiu-
sura delle discariche di Rova-
to, Castrezzato e Provaglio, 
per circa 2,5 milioni di euro; 
È aumentato la partecipazio-
ne detenuta nella controllata 
Gandovere Depurazione Srl, 
portandola dal 52 al 73% del 
capitale sociale, avviando nel 
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Matteo Salvini, segretario federale della Lega Nord, prende la parola alla Festa rovatese

Salvini
a Rovato

La Lega riparte 
dalla nostra città

di Massimiliano Magli

Una degustazione alla birra 
di casa, un saluto ai vo-

lontari della Festa in cucina, 
quindi il cambio di maglietta, 
da quello della Festa della 
Lega di Castelcovati a quello 
della festa della Lega Nord di 
Rovato. 
Questo l’arrivo del segretario 
federale della Lega Matteo 
Salvini alla festa di Rovato, 
dove non ha mancato di con-
gratularsi con il sindaco Ro-
berta Martinelli per il succes-
so ottenuto lo scorso anno 
alle elezioni amministrative 
«scalzando dieci anni di cen-
tro-sinistra». 
Prima del suo intervento, il 
sindaco ha ricordato la recen-
te proclamazione di Rovato a 
città e «un cambio di rotta po-
litico importante nella storia 

di Rovato tornata a Governo 
Lega». 
«E’ un importante momento 
per la Lega – dice Salvini – 
che ha sconfitto i gufi e che 
sta ripartendo alla grande ver-
so il suo elettorato ed elettori 
nuovi, delusi da personaggi 

vergognosi come il presidente 
del Consiglio Matteo Renzi e 
ancor più sconfitti dal pessi-
mismo e dal fatalismo. Questi 
due sentimenti stanno minan-
do la nostra democrazia: pen-
sate invece che oggi la Lega 
è, e lo dicono i sondaggi, in 

netta crescita già rispetto alle 
Europee che già ci hanno con-
sacrato partito resistente alla 
peggiore delle crisi politiche. 
Siamo già infatti al 7% e con 
margini di crescita nel breve 
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Ricordando Luisa
Caro Direttore, 
              chiediamo diffusio-
ne attraverso il vostro giornale 
per un evento organizzato dagli 
amici di Luisa di Rovato. Luisa 
se ne è andata il giorno del suo 
50° compleanno, un anno fa (12 
luglio 2013). La ricordiamo, con 
il suo entusiasmo ed il suo sor-
riso, sempre disponibile a dare 
una mano a chi ne avesse biso-
gno, instancabile imprenditrice 
di se stessa! Vogliamo dedicarle 
un aperitivo martedì 15 luglio 
dalle 18.30 in quello che è stato 
anni fa proprio il suo bar: la caf-
fetteria Castello in via Castello a 
Rovato. La serata sarà animata 
dagli amici con musica e canti 
e dai nasi rossi dei “Risvegliati 
Vip”. Il ricavato sarà devoluto a 
loro,  clown che operano negli 
ospedali bresciani a favore del 
sorriso dei bambini. 
Nata

La locandina della serata 
per ricordare Luisa

figurativo del cerchio) condu-
cono a qualcosa di bizantino, 
inteso come, pregiottesco, 
per poi arrivare a un ordine 
figurativo geometricamente 
pressoché perfetto e proprio 
per questo rotto da incrinature 
volute per far comprendere al 
'lettore' dell'opera che non si 
tratta di collage bensì di strati 
di pittura su pittura». 
Nel cuore di queste opere 
spunta un buco nero, simbolo 
pure cosmogonico, che pare 
riordinare e riassemblare la di-
sperazione (in senso letterale) 
delle esistenze, che sparpa-
gliate si radunano lentamente 
attorno alla loro fine. 
«Vorrei dire che le frantuma-
zioni alla base del mio recente 
lavoro – spiega Piva – sono per 
dirla con   Gilles Deleuze (filo-
sofo francese scomparso nel 
1995) una rivelazione della pie-
nezza: il filosofo faceva notare 
come spesso la mancanza, os-
sia la frantumazione, riveli più 
di quanto non sia possibile con 
la pienezza dell'immagine, la-
sciando il completamento alla 
fantasia del fruitore.».
L'uso del colore e delle forme 
è votato in contrasto all'appa-
rente astrattismo per dare vita 
e sentimento alla lavorazione 

della tela.
Con Piva ci soffermiamo per 
quasi tre ore a parlare dei 
cosiddetti massimi sistemi, 
quelli che affronti quando c'è 
un'evidente affinità sulle cose, 
non tanto sull'essere d'accor-
so, ma sul trovarsi d'accordo 
e rispettosi sul parlare di... di 
tutto. 
Emerge una mente illuminata, 
forte, assolutamente relazio-
nata con la sua Rovata e for-
se per questo contraddittoria 

come capita a chi ha la forza di 
portare avanti la propria cultu-
ra rischiando di essere scam-
biato per estroso, intellettuale, 
prolisso... 
Macchè: Piva è una mente che 
una normale Giunta dovreb-
be valorizzare in ogni modo... 
ma si sa la politica incontra 
soltanto una volta su 1000 
un amministratore altrettanto 
illuminato. 

n

L’artista Sergio Piva in visita alla nostra redazione 
posa con il nostro totem figlio dell’acqua di Polesine

Nasce la Casa del sole

Dal 14 giugno a Rovato diven-
terà operativa la nuova sede 
dell’associazione “Casa del 
Sole”, concessa in comodato 
d’uso dall’Amministrazione Co-
munale e dedicata ai malati on-
cologici e alle loro famiglie. 
La “Casa del Sole” ha trovato 
posto nella ex biglietteria della 
stazione di Trenord in via Lom-
bardia a Rovato. 
“La nostra associazione nasce 
nel 2012 con lo scopo di fornire 
aiuto e sostegno ai pazienti on-
cologici e i loro familiari. 
Non offriamo prestazioni sani-
tarie, ma ci avvaliamo di profes-
sionisti come medici, infermieri, 
operatori in discipline bionatu-
rali, naturopati e educatori che 
con la loro opera desiderano 
alleviare la sofferenza e il di-
sagio legato a questa malattia 
– spiega la presidente dell’as-
sociazione dottoressa Patrizia 
Calia - Il nostro scopo e’ quello 
di costruire una rete di solidarie-
tà intorno a queste persone, ot-
timizzando gli interventi in base 
alle necessità. 
Ci avvaliamo di incontri indivi-
duali con il medico, di gruppi di 

di Aldo Maranesi

Una carezza per i malati oncologici

auto aiuto coordinati da un edu-
catore, di consulenze infermieri-
stiche informative sulla gestio-
ne di problemi che si possono 
incontrare, di preparazione di 
fiori di bach, di sedute di tera-
pie bionaturali e ci proponiamo 
anche di dare aiuto a livello pra-
tico, indicando i modi per acce-
dere alle pratiche di invalidità, 
seguendone l’iter burocratico”. 
Inoltre stiamo creando una rete 
di volontari che possano dare 
aiuto concreto alle famiglie ri-
solvendo anche problemi prati-
ci quotidiani”. L’associazione, 
dunque, si occupa del benesse-
re dei malati e dei loro parenti.
“Ringrazio Ferrovie Nord – dice 
l’assessore Simone Agnelli – 
per il sostegno che ha dato 
all’Associazione e all’Ammini-
strazione Comunale, conceden-
do il comodato d’uso gratuito 
della sede stessa. 
Vorrei anche sottolineare l’im-
portanza di iniziative come 
quelle della “Casa del Sole”, 
a cui siamo molto sensibili”. Il 
presidente Calia ha dal canto 
suo ringraziato sentitamente 
l’Amministrazione Martinelli per 
avere concesso questi spazi ai 
parenti e ai loro famigliari. n
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Cavalcavia, precisazioni
Il nove giugno hanno preso il 
via i lavoro di realizzazione del 
marciapiede pedonale sul lato 
ovest del cavalcavia di via Fran-
ciacorta. 
I lavori, della durata di circa 
un mese, sono interamente 
finanziati a scomputo oneri da 
un operatore privato ed appal-
tati ed eseguiti dallo stesso. 
Il progetto è stato condiviso 
dall’Amministrazione Comuna-
le e prevede la realizzazione di 
un marciapiede pedonale, date 
la misure, che collegherà Rova-
to ad Erbusco. 
Quest’opera va a completare 
la viabilità pedonale unitamen-
te alla pista ciclo-pedonale 
sull’altro lato, una viabilità I lavori sul cavalcavia

L’uomo dei musei

Il Rotary Club Brescia Franciacor-
ta Oglio ha insignito con il mas-
simo riconoscimento previsto 
dal Rotary International, il Paul 
Harris Fellow, Massimo Minini, 
Presidente della Fondazione Bre-
scia Musei, e tra i più qualificati 
e apprezzati galleristi. Il Presi-
dente dell’annata 2013/2014 
del sodalizio, Adriano Baffelli, 
gli ha consegnato l’ambita ono-
rificenza – conferitagli su sua 
proposta per decisione del Con-
siglio Direttivo del Club – con la 
seguente motivazione: “Al Dottor 
Massimo Minini, Presidente del-
la Fondazione Brescia Musei, in 

di Aldo Maranesi

Minimi premiato dal Rotary con il Paul Harris

segno di apprezzamento per l’at-
tività svolta in campo artistico 
e riconoscenza per la generosa 
collaborazione esplicata a favore 
del service del Club, finalizzato 
alla donazione di una Termocul-
la alla Pediatria dell’Ospedale di 
Iseo”. In occasione della recen-
te mostra dedicata ai suoi primi 
quarant’anni d’attività artistica, 
organizzata dalla Triennale di Mi-
lano, la critica così si è espres-
sa: “Minini e la sua galleria sono 
parte integrante della recente 
storia dell’arte contemporanea, 
grazie a mostre di molti fra i più 
importanti artisti degli ultimi de-
cenni, italiani e internazionali”. 
n

Da sinistra Minini e Baffelli del Rotary

Bilancio sempre più magro

Il Consiglio comunale ha ap-
provato con il solo voto della 
maggioranza il bilancio preven-
tivo del 2014, in una seduta 
dove hanno tenuto banco la 
questione relativa alle indenni-
tà del presidente del Consiglio 
e quella relativa alle tasse, in 
primo luogo la Iuc, che i contri-
buenti rovatesi dovranno paga-
re in due rate.
Il bilancio preventivo 2014, 
che prevede un pareggio a 
17,2 milioni di euro, vede pe-
sare su conti del Comune il 
taglio da 600mila euro che ar-
riva dallo Stato, un taglio che 
l’Amministrazione Martinelli 
ha deciso di non far pesare sui 
cittadini mantenendo le aliquo-
te relative a Imu, Tasi e Tari ai 
livelli dello scorso anno. Nel 
documento approvato sono 
infatti riportati i coefficienti di 
pagamento: per l’abitazione 
principale si pagherà il 4 per 
mille, per gli immobili conces-
si a parenti diretti di primo 
grado in comodato gratuito si 
pagherà il 4,9 per mille e per 
gli altri immobili il 9,8 per mil-
le. Per quanto riguarda la Tasi, 

di Roberto Parolari

Dallo Stato tagli per 600mila euro

i rovatesi pagheranno l’uno per 
mille sull’abitazione principale 
e lo 0,8 per mille per le secon-
de case, mentre agli inquilini 
in affitto spetterà il 10% della 
tassa. Nessun cambiamento 
rispetto al 2013 per la Tari. 
Decise anche le date entro le 
quali i cittadini rovatesi dovran-
no procedere al pagamento: 
16 ottobre e 16 dicembre per 
la Tasi, 16 settembre e 16 no-
vembre per la Tari e 16 giugno 
e 16 dicembre per l’Imu.
Il consigliere Roberto Manenti, 
assente alla seduta, ha infor-
mato il Consiglio della decisio-
ne di incaricare un legale che 
depositerà un esposto alla 
Corte dei Conti sulle indennità 
del presidente del Consiglio. 
Andrea Massa, capogruppo di 
Rovato Civica, ha proposto un 
emendamento per un taglio 
della spesa di 80mila euro 
da fare a diversi capitoli, tra 
cui l’indennità prevista per il 
presidente del Consiglio, per 
destinare un fondo a favore 
delle famiglie in difficoltà con 
il pagamento delle rette delle 
scuole materne. Un proposta 
bocciata dal consulente finan-

L’inaugurazione dell’Associazione con l’assessore Mombelli

che, lo sottolineiamo, fino a 
qualche mese fa era comple-
tamente inesistente, con tutti i 
rischi che ne conseguivano. n

ziario Claudio Brambilla e dai 
revisori, non sarebbe possibile 
fare tagli alle spese in corso. 
Angelo Bergomi di Rovato Ci-
vica ha invece ha contestato 
le scelte dell’Amministrazione 
sul tema della tassazione im-
posta a cave e discariche, per 
l’esponente dell’opposizione 
nonostante «a settembre l’A-
genzia delle entrate ha rispo-
sto al sindaco, classificando 
produttive le aree, che però pa-
gano un’Imu agricola. I terreni 
agricoli – ha continuato Bergo-
mi - sono esenti da Tasi e la 
beffa è doppia: pagano meno 
Imu del dovuto e non la Tasi». 
Stesso discorso per quanto 
riguarda le cave, per le quali 
l’Amministrazione ha messo a 
bilancio 70mila euro di oneri 
di escavazione, ma dalla pe-
rizia autorizzata dalla Giunta, 
emergerebbe che «i metri cubi 
estratti a Rovato a fine 2013 
sarebbero oltre 162mila, con 
oneri di 113mila». Il sindaco 
Martinelli ha replicato infor-
mando il consigliere che la ci-
fra sarà inserita in bilancio al 
primo assestamento. 
n

Lo Stato taglia ancora
Nel consiglio comunale del 16 
giugno è stato approvato il bi-
lancio di previsione del 2014 e 
con esso le aliquote della IUC, 
ovvero l’Imposta Unica Comu-
nale.
-IMU : la scelta dell’Ammini-
strazione è stata di mantenere 
le aliquote invariate rispetto al 
2013. Ovvero: abitazione prin-
cipale 4%, immobili concessi ai 
parenti in linea diretta di primo 
grado in comodato gratuito (se-
condo i criteri stabiliti nel rego-
lamento IMU comunale) 4,9%, 
altri immobili 9,8%. 
-TASI: la scelta dell’Ammini-
strazione   è di applicare le 
aliquote minime imposte dallo 
Stato. Ovvero: prime case 1 
per mille sulle prime case
seconde case 0,8 per mille.
Gli inquilini in affitto pagheran-

Aliquote comunali mantenute al minimo

no invece il 10% dell’aliquota.
-TARI dopo aver rilevato un ri-
sparmio di spesa di 7.000 
euro non cambiano modalità 
e importi percentuali della di-
visione del costo tra utenze 
domestiche (sulle quali ricade 
il 45%) e non domestiche (sog-
gette al 55% dei costi).
“La città di Rovato ha subito 
un taglio di trasferimenti sta-
tali per 600.000 euro – dice 
l’assessore al bilancio Marian-
na Archetti - Un importo consi-
derevole rilevato lo stato di vir-
tuosismo del nostro comune. 
Ancora una volta lo Stato vuol 
far sicuro cassetto tagliando 
i fondi e lasciando ai Comuni 
l’onere della riscossione, tan-
to riprovevole verso le famiglie 
quanto incerto nelle sue entra-
te”. n

Nonni in festa

Grande successo per la “Festa 
dei nonni” organizzata dall’Am-
ministrazione Comunale rovate-
se. Ben 630 nonni domenica 8 
giugno hanno pranzato all’Hotel 
Touring di Coccaglio, ospiti della 
Città di Rovato. 
“E’ stato un momento bellissimo 
– afferma l’assessore ai servizi 
sociali e vicesindaco Simone 
Toninelli- che ha fatto sentire 
ai rovatesi tutto l’amore che i 
nonni sono in grado di donare 
ma soprattutto ha fatto sentire 
ai nonni che le Istituzioni sono 
loro vicine”. Durante la giorna-

di Giannino Penna

630 i partecipanti

ta l’Amministrazione Comunale 
ha voluto donare ai nonni rova-
tesi una borsa riutilizzabile per 
fare la spesa la quale è stata 
molto apprezzata. Sono anche 
stati raccolti 1.200 euro grazie 
alla lotteria solidale “Nonno per 
nonno” tale somma sarà utiliz-
zata dal Comune per aiutare gli 
anziani in difficoltà durante tutto 
l’anno mediante ticket sanitari 
piuttosto che alimentari. Nel cor-
so della giornata il sindaco di Ro-
vato, Roberta Martinelli, ha fatto 
visita a nome dei suoi concittadi-
ni, alla signora Silvia Brescianini 
di Lodetto, che proprio domenica 
ha festeggiato i suoi 100 anni. n
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¬¬ dalla pag. 1 - Il Rugby Rovato...

questo non è bastato contro la 
superiorità fisica e tecnica delle 
Inglesi (24-0). 
Nonostante la sconfitta, la Nazio-
nale ha lasciato il campo tra gli 
applausi convinti del pubblico. 
Altrettanti elogi e riconoscimenti 
sono giunti per l'enorme lavoro 
svolto e per un'organizzazione 
che, all’unanimità, è stata giudi-
cata di ottimo livello. L’altro gran-
de evento che ha caratterizzato 
l'attività del Club è stato il "Tor-
neo Città di Rovato", giunto alla 
seconda edizione e manifesta-
zione nazionale dedicata a tutte 
le categorie giovanili, dall’under 
6 all’under 18. Dal 23 al 25 
maggio, Rovato è stata invasa 
pacificamente dai 1500 atleti 
che hanno partecipato all’evento 
sportivo (per l’occasione è stato 
inaugurato il nuovo campo da 
gioco adiacente allo stadio “Giu-
lio e Silvio Pagani”). 
Sono intervenute ben 30 socie-
tà provenienti da tutta Italia e 
dall'estero (Serbia), per un tota-
le di 82 squadre che hanno dato 
vita a 250 gare ripartite fra gli 
11 campi di gioco previsti: Rova-
to (6), Erbusco, Ospitaletto, Gus-
sago, Roncadelle e Castelmella. 
L’entusiasmo delle mamme, dei 
papà, degli accompagnatori, dei 
dirigenti e dei giocatori, dai più 
giovani agli “Old”, ha resto tutto 
questo possibile. 

Lo staff e un centinaio di volonta-
ri  ce l’hanno messa tutta, basti 
pensare ai cinquemila pasti ser-
viti in poco più di due giorni. 
Anche il risultato sportivo ha ar-
riso al Rugby Rovato che si è ag-
giudicato il trofeo 2014 in virtù 
della somma dei risultati conse-
guiti nelle varie categorie. 
E’ ormai calato il sipario sulla 
Serie B. Da una parte un organi-
co ridotto all’osso dagli infortuni 
e una serie di circostanze sfa-
vorevoli che hanno condannato 
la squadra alla retrocessione, 
dall’altra la lunga situazione 
d’emergenza che ha favorito l’e-
sordio in Serie B di molte giovani 
promesse provenienti dal vivaio 
che hanno ripagato la fiducia di-
mostrando buone qualità tecni-
che e agonistiche.
Proprio dal settore giovanile sono 
arrivate le soddisfazioni principa-
li, in perfetta linea con la politi-
ca del Club che mette al primo 
posto gli investimenti destinati a 
potenziare l’attività del vivaio, a 
migliorare le strutture sportive e 
l’organizzazione logistica.
Il Rovato under 18, dopo aver do-
minato il girone territoriale regio-
nale, è giunto ad un passo dalla 
finale dei play off per la promo-
zione nell’Elite della categoria. 
I ragazzi allenati da Salvi e Po-
destà sono stati battuti al fotofi-
nish dal Parabiago quando, dopo 
due gare giocate all’insegna 
dell’equilibrio, a tempo ormai 

scaduto hanno subito una meta 
tanto decisiva quanto beffarda. 
Il Rovato under 16 ha alternato 
vittorie di prestigio, come quella 
guadagnata in casa del Rugby 
Calvisano, a qualche prova al di 
sotto delle attese. 
Nel complesso, si è comportato 
onorevolmente attestandosi sul-
le posizioni di centro classifica 
del Girone Elite, la vetrina della 
categoria. La squadra ha fatto 
registrare importanti progressi 
anche grazie all’intenso lavoro 
svolto dai ragazzi nell’ambito del 
Centro di Formazione Federale 
Under 16 che ha avuto il via a 
Rovato all’inizio della passata 
stagione e che continuerà anche 
durante la prossima. Oltre una 
decina di giovani atleti del Rug-
by Rovato sono stati selezionati 
nell’ambito del progetto sportivo 
e seguiti, quasi giornalmente, 
dai tecnici della Federazione 
presso le strutture dello stadio 
“Pagani”.
L’ottima stagione disputata dal 
Rovato under 14 rappresenta 
una delle note più felici.
La squadra ha convinto grazie 
ad un collettivo omogeneo, tra 
i migliori interpreti di un rugby 
“a tutto campo”. I margini di mi-
glioramento sono ampi e fanno 
ben sperare in un futuro ricco di 
soddisfazioni. In tal senso l’atti-
vità sportiva si è svolta sotto i 
migliori auspici, soprattutto con 
il minirugby, visto il gran numero 

La vittoria della categoria Under 12

Le premiazioni

di piccoli atleti che hanno scelto 
di intraprendere l’attività agoni-
stica sotto la guida degli educa-
tori e istruttori del Rugby Rovato. 
Più di novanta giovani, ripartiti in 
egual misura nelle categorie un-
der 6/8, under 10 e under 12, 
hanno frequentato con costanza 
le strutture sportive del Club. 
Pertanto, pensiamo che i molte-
plici fronti sui quali il Rugby Rova-
to sarà impegnato nei prossimi 
mesi offriranno un’opportunità 
di riscatto dopo l’imprevista re-
trocessione e contribuiranno a 
rilanciare l’immagine della so-
cietà. Potrebbe, così, avere un 
seguito il felice connubio tra il 
sodalizio presieduto da Giusep-
pe Pagani e la Nazionale femmi-
nile, con la candidatura del Club 
a organizzare, di nuovo, una gara 
del Sei Nazioni. Per completare 
il ciclo, iniziato con la Scozia nel 
2012 e proseguito con Francia e 
Inghilterra, mancano all’appello 
Galles e Irlanda. 
Ma il Rugby Rovato vuole rilan-
ciare anche sul fronte delle strut-
ture sportive. 
Dopo l’inaugurazione del secon-
do campo da gioco, adiacente 
allo stadio “Pagani”, si stanno 
perfezionando le formalità ne-
cessarie per dotare il campo 
principale di una superficie sinte-
tica che potrebbe essere realiz-
zata in tempo utile per la prossi-
ma stagione sportiva. 
n
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A spasso con il Cai

La sezione del Club Alpino Ita-
liano di Rovato ha in calendario 
due uscite per il mese di luglio, 
l’escursione al Monte Vioz e 
la gita alpinistica sulle Dolo-
miti del Brenta. L’escursione 
di alta quota al Monte Vioz si 
tiene domenica 13 luglio, pre-
vede un punto d’appoggio nel 
Rifugio Mantova, poco sotto la 
cima, e vi si giunge passando 
dal Rifugio Doss dei Cembri. 
L’uscita prevede dalle 4 alle 4 
ore e mezza di tempo di salita 
con un dislivello di 1350 metri, 
il livello di difficoltà della salita 
è per escursionisti esperti. 
La salita, pur svolgendosi in 
alta quota, non presenta dif-
ficoltà alpinistiche se non un 
breve traverso attrezzato, ma 
non è comunque da sottovalu-
tare per la lunghezza, il forte 
dislivello e la quota che si deve 
raggiungere. A rassicurare è 
certamente l’accogliente rifugio 
Mantova, ubicato poco sotto la 
cima, dove è possibile riposare 
e ristorarsi prima di intrapren-
dere il percorso del rientro a 
valle. Dal rifugio e dalla cima, 
il panorama è incomparabile 
e spazia su buona parte delle 
Alpi che superano i 3mila metri. 
Si sale da Peio Fonti con tele-
cabina e seggiovia fino ai 2315 
metri del Doss dei Cembri. 
Da qui, si imbocca la val della 

di Roberto Parolari

Tre gite nel mese di luglio

Mite, quindi il sentiero che si 
stacca sulla destra risalendo il 
costone fino a congiungersi col 
sentiero 105. Il percorso sale 
a ridosso della dorsale che 
scende dal Vioz, affacciando-
si alternativamente sulla Valle 
della Mite e il vallone orientale 
verso Zampil. Si prende quota 
gradualmente, con pendenza 
costante, sul sentiero ben se-
gnato. A 3206 metri si arriva al 
Brich, un breve traverso attrez-
zato con corda fissa. Superato 
questo passaggio, il sentiero 
supera una scarpata verso sini-
stra, fino a riprendere il filo di 
cresta. Si prosegue ora lungo 
la facile cresta di detriti e neve 
fino a raggiungere il rifugio Man-
tova e in altri 10 minuti la cima.
Sabato 26 e domenica 27 lu-
glio è in programma la gita 
alpinistica alle Dolomiti del 
Brenta: per il primo giorno è 
prevista la salita alle “Bocchet-
te Alte di Brenta” con partenza 
da Vallesinella di Madonna di 
Campiglio, a quota 1515 metri, 
ed arrivo al rifugio Alimonta, a 
2580 metri, passando dai rifu-
gi Casinei e Tukett e quindi con 
la “Via ferrata delle Bocchette 
Alte”. Il grado di difficoltà è per 
escursionisti esperti con attrez-
zatura, servono casco, imbra-
go e kit da ferrata a norma, il 
tempo totale di salita è di 8 ore 
ed dislivello totale di salita è di 
1800 metri. Per domenica 27 

luglio è prevista la salita dalle 
“Bocchette Centrali di Brenta” 
partendo dal rifugio Alimon-
ta per giungere al rifugio Tosa 
Pedrotti, circa 4 ore di salita, 
e rientro a Vallesinella dai rifu-
gi Brentei e Casinei, circa due 
ore e mezza per la discesa. Il 
dislivello previsto per la gita è 
di 500 metri per la salita e di 
1300 metri per la discesa. Que-
sto è il programma “ufficiale” 
per la “due giorni in Dolomiti di 
Brenta”. L’itinerario del sabato, 
richiede una buona preparazio-
ne fisica e tecnica per supe-
rare il notevole dislivello e le 
difficoltà delle Bocchette Alte. 
Le Bocchette Centrali, da effet-
tuarsi la domenica, presentano 
minori difficoltà e in salita un 
dislivello moderato. Al rifugio 
Alimonta, è possibile giungere 
anche con percorsi alternativi, 
con itinerario escursionistico 
col sentiero attrezzato Sosat, 
da concordare eventualmente 
con i coordinatori della gita al 
momento dell’iscrizione.
Mercoledì 16 luglio è in calen-
dario anche una gita senior in-
tersezionale per le sezioni del 
Cai che compongono il Cai Mon-
torfano, di cui fa parte anche il 
Cai di Rovato, presso il Monte 
Visolo e che viene coordina-
ta da Ilario Guarneri. Si parte 
dal parcheggio dell’Ipersimply 
di Palazzolo alle 6,30 per rag-
giungere Clusone e Cantoniera 
della Presolana. In prossimità 
del passo della Presolana, a 
1297 metri, si sale verso ovest 
per bosco e prati fino al rifugio 
baita Cassinelli, a quota 1568 
metri. Si lascia sulla sinistra il 
sentiero 315, che sale verso 
la Grotta dei Pagani, per pun-
tare in direzione nord e risalire 
il pendio con numerose svolte 
fino a quota 1800 metri circa. 
Si compie un traverso verso de-
stra (est) e si riprende a salire 
con decisione, guadagnando fa-
ticosamente quota lungo i ripidi 
prati che conducono alla cima 
del Monte Visolo a 2369 metri.
Per maggiori informazioni si 
può visitare il sito del Cai di 
Rovato alla pagina web www.
cai-rovato.it. nIl Monte Vioz

¬¬ dalla pag. 1 - Salvini...

periodo altrettanto importan-
ti. L’Italia resta un paese che 
continua a farsi del male da 
sola: penso alle pretese as-
surde degli immigrati sistema-
ti a Pistoia che nei giorni scor-
si chiedevano di poter avere 
libero accesso gratuito alle 
telefonate in Africa e si lamen-
tavano per il troppo riso pre-
sente nel loro menù ovviamen-
te a spese del contribuente. 
Questa gente in Italia con noi 
non ci starà un minuto di più». 
Si è detto inoltre soddisfatto 
per la raccolta firme referen-
daria che ha portato 570 mila 
sì alla bocciatura della riforma 
Fornero.  E Brescia? «Brescia 
siamo noi: la gente c’è e la 
Lega risponde perentoria al 
fisco di Roma affinché le no-
stre aziende possano lavorare 
con fondi e tasse che abbia-
mo pagato e che servono a 
mantenere scandali come le 
Regioni autonome come la Si-
cilia, per giunta paurosamente 
indebitate. Per questo sulla 
riforma costituzionale daremo 
il nostro assenso a punti che 
riguarderanno la parità di trat-
tamento fiscale e autonomisti-
co: chi spende e si indebita, 
chi getta dalla finestra i fondi 
ricevuti per i propri cittadini 
deve restarsene al palo».

Tra i presenti anche il segreta-
rio nazionale Stefano Borghe-
si, il senatore Raffaele Volpi 
e l’assessore regionale alla 
Protezione Civile Simona Bor-
donali. «Come Regione – spie-
ga Volpi – stiamo già facendo 
molto a partire dalla serie di in-
terventi a favore delle famiglie 
mono genitoriali, per non par-
lare della straordinaria cam-
pagna a tutela delle famiglie 
con la lotta alla ludopatia, una 
lotta che vede ancora sordo, 
muto e cieco il nostro Gover-
no. Eppure la nostra sensibi-
lizzazione potrebbe funzionare 
a livello nazionale con una 
legge che salverebbe migliaia 
di famiglie». Salvini è tornato 
anche sull’importante dei nu-
meri: «Ci davano per spacciati 
– ha ribadito – invece abbiamo 
1,7 milioni di elettori che sono 
ancora noi e credo chi non ha 
votato rappresenti una parte 
davvero importante del nostro 
elettorato. Tutto merito della 
sfiducia di chi si sta vedendo 
cancellato dai sistemi delle 
grandi lobby, dalla cooperative 
rosse alle multinazionali: real-
tà che vogliono un formaggio 
universale con lo stesso sapo-
re, un vino identico, un pane 
che abbia lo stesso sapore 
ovunque. Gente che teme le 
identità poiché non governa-
bili con un colpo di bacchet-

ta». Quindi una stoccata alla 
legge sui pos per artigiani e 
tanti liberi professionisti: «Si 
rimangino il pos e questa caz-
zata – ha tagliato corto – e se 
la prendano con i loro finan-
ziatori, ossia banche e multi-
nazionali. Questa porcheria 
va al più presto rimossa o si 
danneggerà in modo pauroso 
un tessuto di piccola e media 
impresa che rappresenta le 
fondamenta della nostra eco-
nomia». Bordonali ricorda il 
congresso provinciale del 20 
luglio come «un’occasione im-
portante per dare segnali di ri-
partenza ancora più concreti e 
forti, ma anche per raccogliere 
dalla base istanze, critiche e 
richieste per tornare ad esse-
re più che mai la Lega Nord 
della gente, quella gente che 
non ha mai smesso di guarda-
re a noi come unica alternati-
va al centralismo e allo spreco 
di denaro pubblico. Se penso 
alla mia Provincia – ha aggiun-
to – vedo un elettorato leghi-
sta reattivo e pronto a coin-
volgere il vicino di casa in una 
battaglia per uno Stato equo 
che possa consentire anzitut-
to alle finanze versate al fisco 
per tanti anni di ritornare alle 
nostre famiglie soprattutto in 
un periodo economico tanto 
drammatico». 
n

Salvini, arrivato alla festa, saluta i fans, prova la birra di casa e veste la casacca della festa.
“Ditelo a Renzi di farsi vedere a dorso nudo con la sua panza in mezzo ai suoi sostenitori”: 

questa l’uscita di Salvini nel vestire la maglia regalatagli dai sostenitori
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Numerose persone soffrono 
della cosiddetta “paura del 
dentista”, che in alcuni casi 
assume la forma di una vera 
e propria fobia.
Quando in medicina si parla 
di sedazione cosciente, ci si 
riferisce ad una innovativa 
tecnica anestetica, in gra-
do di mantenere il paziente 
in uno stato di incoscienza 
apparente: egli non sente in-
fatti il dolore provocato dagli 
“attrezzi” del dentista, ma ri-
mane comunque abbastanza 
cosciente da collaborare alla 
buona riuscita dell’interven-
to seguendo i consigli del 
medico. 
Quello che la sedazione co-
sciente riesce ad eliminare 
durante un intervento odon-
toiatrico, è il dolore senza la 
necessita di addormentare 
completamente il paziente. 
Questa capacità la rende 
probabilmente la migliore so-
luzione anestetica esistente. 
Soprattutto perché agisce 
nella sfera psicologica del 
paziente, che sa di doversi 
sottoporre ad un intervento 
in grado di provocare discre-
to dolore. 
Si pensi infatti alla cure per 
le lesioni cariose, le devita-
lizzazioni dei nervi, l’implan-
tologia, l’estrazione degli 
elementi dentali compromes-
si. 
Tutte pratiche più o meno 
dolorose, che spesso spa-

ventano il paziente al punto 
di impedirgli di recarsi dal 
medico. 
Questo tipo innovativo di se-
dazione può avvicinare il pa-
ziente alle pratiche mediche, 
rendendole meno invasive e 
dolorose, togliendo di sana 
pianta la motivazione della 
paura, che un tempo risul-
tava dunque giustificata, ma 
che con le nuove tecniche 
anestetiche è ormai davvero 
fuori luogo.
Prima della sedazione-spiega 
il dott. Zanardi chirurgo im-
plantologo  che opera presso 
l’Ospedale Habilita Faccano-
ni di Sarnico - l’anestesista 
responsabile della procedura 
controlla la storia clinica del 
paziente, visita il paziente 
e viene eseguito un piccolo 
check up con analisi del san-
gue ed elettrocardiogramma. 
Durante la sedazione vengo-
no costantemente monitorati 
i parametri vitali: frequenza 
cardiaca, pressione arterio-
sa, frequenza respiratoria, 
saturazione in ossigeno. 
Viene inoltre controllato ogni 
5 minuti il livello di coscien-
za e risposta agli stimoli del 
paziente. 
La sedazione cosciente è 
una pratica controllata, sicu-
ra ed efficace che permette 
di superare lo stress odonto-
iatrico, di lavorare con tran-
quillità , con un paziente col-
laborativo e perfettamente a 
suo agio e che non comporta 
la perdita dei riflessi protet-
tivi (capacità di mantenere 
autonomamente la pervietà 

Implantologia avanzata in sedazione cosciente

delle vie aeree e rispondere 
in modo adeguato agli stimo-
li fisici ed ai comandi verba-
li). 
La sedazione ha la finalità di 
raggiungere una condizione 
di rilassamento, amnesia e 
controllo del dolore durante 
le procedure nelle sedute 
odontoiatriche, pur mante-
nendo la propria coscienza. 
Il suo utilizzo sta conqui-
stando un numero sempre 
maggiore di pazienti che, per 
paura, rinviano la visita dal 
dentista fino ad arrivare alle 
conseguenze più gravi dal 
punto di vista funzionale ed 

Una soluzione alla “paura del dentista”
estetico. 
Sempre più persone ricorro-
no alla sedazione per le riabi-
litazioni implanto-protesiche, 
questo metodo innovativo, 
sicuro, rapido ed indolore 
per liberarsi della fastidiosa 
dentiera o per risolvere tutte 
le noie legate ai denti.
Nell’implantologia a carico 
immediato - spiega il dott. 
Zanardi - propongo spesso la 
sedazione cosciente cosic-
ché il paziente si senta più 
tranquillo nell’affrontare un 
intervento in se’ e per se’ 
breve ma che spesso può 
spaventare. 

Questa riabilitazione implan-
to-protesica  rappresenta lo 
stato dell’arte della moder-
na odontoiatria chirurgica e 
protesica. 
Vengono inserite, dopo l’e-
ventuale estrazione degli 
elementi dentali compro-
messi, 6 viti endossee in ti-
tanio, e nelle sole 24-48 ore 
successive viene avvitata  
una protesi fissa definitiva 
e soprattutto esteticamente 
bella. 
Noi garantiamo questo ma-
nufatto 10 anni. Il paziente 
solitamente è felice perché 
riacquista in 2 giorni la fun-

zione masticatoria, l’esteti-
ca, il comfort di una denta-
tura fissa e non per ultimo 
l’autostima nelle relazioni 
sociali che solo un bel sorri-
so conferisce.

Habilità - Ospedale di Sar-
nico, via P.A. Faccanoni, 
6 - 24067 Sarnico (BG) - 
Tel.: 035.3062256 - Fax 
030.913856. 
www.habilita.it  
info@habilitasarnico.it

 Spazio autogestito
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Rovato si racconta
ricordi, testimonianze, sogni, realtà rovatesi

La telemeccanica
Testimonianze (2)

A cura di Mariolina Cadeddu

Pierina Bergomi
Ricordo che ho cominciato a 
lavorare alla Telemeccanica nel 
1956 . A pochi anni dalla fine 
della guerra, la vita di tante fa-
miglie era di povertà non solo 
a Rovato ma in tutta Italia.  La 
guerra aveva lasciato macerie 
e miseria. Gli uomini che torna-
vano a casa dopo anni di vita 
militare avevano tristi ricordi 
da dimenticare e una famiglia 
da mandare avanti. Mio padre 
tornò a casa dopo nove anni di 
guerra, prima l’Albania, dopo la 
Russia dove si era salvato dalla 
terribile ritirata di Nikolajewka 
e quando, tornato in Italia, si 
credeva in salvo, venne preso 
dai Tedeschi nel Veneto e in-
ternato in un campo per due 
lunghissimi anni. Tornò e aveva 
un sacco di malesseri causati 
dalla durezza delle condizioni di 
vita malamente inflitta ai prigio-
nieri. Tornò e non c’era lavoro. 
Solo fame per tutti. Mia madre 
andava a lavare i panni al fosso 
e mio padre trovò lavoro pres-

so gli Astori. A quel tempo, al-
cuni rovatesi come i Martinelli 
e gli Astori avevano intrapreso 
la stagionatura dei formaggi e, 
attorno al mercato dei latticini 
di Rovato, fioriva un commercio 
che divenne sempre più impor-
tante.
Allora il mercato era veramente 
il cuore di Rovato. 
La Piazza offriva di tutto e at-
tirava gente dalle valli e dai 
paesi limitrofi. Le bestie giun-
gevano per tempo dalle cam-
pagne circostanti e venivano 
esposte agli sguardi degli even-
tuali compratori. I sensali era-
no una categoria molto nume-
rosa e c’era un abbigliamento 
che li distingueva: portavano il 
mantello nero, ed un bastone 
giallo in mano. Una semplice 
ma energica stretta di mano 
siglava il contratto tra il vendi-
tore il compratore ed il sensale. 
Le bestie passavano di mano 
in mano e i soldi giravano. Mio 
padre invece girava i formaggi 
nel magazzino degli Astori in via 
Pezzoli. Era l’unico lavoro che 
aveva trovato. Li ungeva e poi 
li girava. Erano grosse forme 
che dovevano prendere aria e 
venivano poggiate su pezze che 
assorbivano l’umidità e il gras-

so. Mia madre lavava i panni 
neri e unti al fosso. Io ero la più 
grande, dopo di me c’era mio 
fratello Angelo e una sorella 
che adesso è morta. Aiutavo la 
mamma e andavo a scuola dal-
le suore Canossiane. A scuola 
ero brava, prima ho avuto Ma-
dre Anna e dopo Madre Anita 
Cusoni, avrei potuto continuare, 
ma mia madre aveva bisogno di 
me. Aspettava che io crescessi 
per dare una mano in casa. Mia 
madre era molto religiosa, por-
tava i bollettini agli abbonati. 
Mio padre dopo la guerra non 
credeva più né in Dio e neppure 
negli uomini. A volte mi capita 
di pensare alla mamma e ai lun-
ghi anni passati senza mio pa-
dre. Penso alla sua giovinezza 
che sfioriva con me bambina e 
mio fratello Angelo, penso alle 
sue attese fatte di preghiere e 
di pianti. Poi immagino la sua 
felicità quando finalmente tor-
nò. Ma mio padre tornò che era 
un po’ malato. 
Mio padre tornò che non era più 
il ragazzo che aveva conosciuto 
e sposato. Nove anni di guerra 
l’avevano cambiato. Qualcuno 
gli aveva rubato la gioventù, 
tolto le illusioni la speranza e 
lui non sapeva con chi prender-
sela.

Mio padre non era più lo stes-
so. Tramite monsignor Zenuc-
chini fui chiamata a lavorare 
alla Telemeccanica. Nel 1956 
avevo diciassette anni. Ricordo 
che eravamo in sette. 
La struttura per quei tempi era 
molto bella. C’era una portine-
ria con una coppia di sposi che 
veniva da Milano, l’officina era 
nuova, pulita con un bel pavi-
mento, c’erano i ventilatori e i 
servizi con una grande vasca 
per lavarsi le mani. C’erano an-
che le docce. A casa avevamo 
ancora il gabinetto nel cortile 
e ci si lavava nella tinozza. Io 
indossavo una divisa verde e 
facevo la puntatrice. Costrui-
vamo apparecchi elettrici com-
plessi ed io avevo il compito di 
saldare alcuni elementi. A quei 
tempi avere un lavoro era un 
privilegio. Ma andare a lavora-
re alla Telemeccanica piuttosto 
che fare la serva oppure andare 
in un posto come lo scatolificio 
era veramente un lusso. Si en-
trava in un posto bello e pulito 
e si tornava a casa puliti. Io an-
davo contenta a lavorare, ci an-
davo in bicicletta e mi portavo 
qualcosa per il pranzo. Mangia-
vo negli spogliatoi. Allora non 
c’era ancora la mensa.
Teresa Berardelli

Ho iniziato a lavorare in Tele-
meccanica a 15 anni, era il 
1969, esattamente a gennaio 
del 1969. A 15 anni ero proprio 
una bambina, ho cominciato 
con un contratto di apprendi-
sta e credo di essere stata una 
delle ultime a venire assunta a 
quell’età.
All’inizio ero spaventata, ricor-
do che il primo giorno di lavoro 
sono entrata e tutto mi sembra-
va grande, ricordo tante facce 
che mi guardavano ed io ero 
piena di vergogna. Per me la 
vergogna ha il colore verde. Il 
colore delle divise di tutte quel-
le persone che mi guardavano. 
Ma era un ambiente famigliare, 
c’era sempre qualcuno che mi 
prendeva sotto la sua custodia 
e mi insegnava quello che c’e-
ra da fare. Io ero al montaggio, 
mettevo assieme piccoli con-
tatti. C’era un cursore a cui si 
metteva una mollettina. Sono 
quarant’anni che maneggio 
mollettine. Mentre si lavorava 
chiacchieravamo, da a un ban-
co ad un altro, con chi ci stava 
di fronte, di lato, di dietro. L’at-
mosfera era di grande amicizia 
e cordialità. 
Certo, anche allora c’era chi si 
amava e chi si detestava ma 
l’atmosfera era leggera e c’era 
molto rispetto per le persone 
più anziane di noi. In quel pe-
riodo gli operai erano 480. Ri-
cordo Trebucchi Luigi che era un 
sindacalista, poi Gatti Giuseppe 
e Antonio Farimbella, Elsa Don-
ni e Piacentini Giuseppe. Que-
ste persone si sono sempre 
battute per farci ottenere quei 
vantaggi che non ci venivano 
dati tramite il contratto di lavo-
ro, ma si ottenevano combat-
tendo duramente con vertenze 
che erano attivate dai sinda-
cati. La mia tessera era della 
CGIL. Il più attivo e convinto era 
Gatti. Era una persona onesta e 
attenta. Parlava, andava in giro 
a convincere, ad informare, ma 
lavorava, facendo il suo dovere, 
e poi operava affinché le perso-
ne avessero il giusto. 
Ho appreso da lui che noi era-
vamo portatori di diritti ed esi-
gere alcune cose non era fare 
i pretenziosi, ma significava 
combattere perché ci venisse 
riconosciuto un diritto che era 
già stato concesso in altri luo-
ghi. Milano che era una grande 
città otteneva tutto prima di noi 
e noi si raggiungeva lo stesso 
traguardo in seguito alle loro 
vertenze. 
Era un bel vantaggio ma anche 
da parte nostra ci dovevamo 
attivare e questo era possibile 
solamente se si era compatti. 
Ricordo le assemblee nel sa-
lone della mensa. Occorreva 
stare tutti assieme. Nel tempo 
abbiamo raggiunto tanti vantag-
gi: le visite mediche pagate, per 
esempio. Avevamo un fondo per 
recuperare le spese. Si chiama-
va Fas. Si devolveva un’ora di 
lavoro alla settimana e si po-
teva chiedere un rimborso per 
spese mediche o dentistiche. Io 
ho ottenuto rimborsi per i denti, 

per gli occhiali e le visite oculi-
stiche. Ho vissuto in una gran-
de fabbrica dove ho incontrato 
tante persone. Tutto quello che 
so l’ho imparato lì dentro. E’ 
stata una bella palestra di vita. 
E’ stato non solo una lavoro ma 
anche un luogo dove si entrava 
in contatto con altre storie con 
altre vite. Storie di persone che 
si intrecciavano con altre perso-
ne. Storie di amori che nasceva-
no e morivano lì dentro. Quante 
persone si sono innamorate e 
sposate! Si conoscevano tante 
situazioni e tante storie. Ricor-
do con pena la storia di una mia 
amica che perse la sua unica 
figlia di quattro anni che si am-
malò di leucemia. Questo quasi 
trent’anni fa. Ma il suo dolore è 
ancora dentro di lei.
A gennaio del 2008 andrò in 
pensione con 39 anni di servi-
zio. 
Io non avrò i problemi a cui do-
vranno andare incontro alcuni 
dei miei compagni. E questo è 
per me un sollievo, ma sono tri-
ste per quelli che dovranno pen-
sare, a 52 o 54 anni, a cercarsi 
un altro lavoro per raggiungere 
la pensione. Il lavoro nel corso 
di questi anni è cambiato note-
volmente . Quando ho comin-
ciato era tutto manuale. Avevo 
un compito che consisteva nel 
mettere delle mollettine all’in-
terno di un cursore. C’erano 
tanti tavolini dove ognuno di 
noi aveva tutto il materiale che 
gli serviva.  Mano a mano che 
finivo passavo il mio lavoro al 
tavolino accanto e si procedeva 
così, di tavolino in tavolino, con 
ognuno che aggiungeva il suo 
lavoro a quello precedente. Alla 
fine il teleruttore era finito. An-
dava al collaudo, veniva imbal-
lato e spedito. 
Era bello perché si vedeva la 
fine del nostro lavoro. Ora ho 
davanti a me una macchina che 
è robotizzata. 
La macchina fa la parte più 
semplice, però esegue il lavo-
ro di una giornata di quattro o 
cinque donne in un’ora. Il mio 
intervento riguarda alcune fasi 
che la macchina non può fare. 
Il lavoro dell’operaio, ripetitivo 
e senza grandi contatti umani 
può essere alienante. Si fanno 
sempre le stesse cose. In effet-
ti io ho avuto la possibilità di 
cambiare.  A volte chiedevo al 
capo di spostarmi e lui mi ac-
contentava.
I direttori di cui mi ricordo.
Ricordo Martucci che era il di-
rettore di quando ho iniziato a 
lavorare, Bon, Parodi, Consoli, 
Santini, Maggiolo, Gucci, For-
zenigo, Angellara, Marchiolacci, 
Pietrobon che è l’ultimo. Ricor-
do Andrea Forzenigo perché era 
severo, con lui sono stati resi 
obbligatori gli ausili antinfortu-
nistici. Gli occhiali e gli zoccoli 
non me li volevo mai mettere 
e lui mi richiamava con lettere 
scritte. All’inizio questa storia 
degli ausili non riuscivo ad ac-
cettarla ma in seguito è diven-
tata una sana abitudine. 
n

La Pezzana 
festeggia a Brescia

Grandi novità per il Civico Corpo 
Bandistico Luigi Pezzana e per la 
Città di Rovato, che hanno otte-
nuto il patrocinio della Regione 
Lombardia per l appuntamento 
che ba consentito di festeggiare 
il 190esimo anniversario di fon-
dazione di quella che è ritenuta 
una delle più note bande di Fran-
caicorta e Provincia di Brescia. 
L’appuntamento con il concerto 
“Viento dé America”, si è svolto 
al Teatro Grande di Brescia: per 
la prima volta  il Civico Corpo 
Bandistico Luigi Pezzana si è esi-
bito nella prestigiosissima sede 
bresciana. A dirigere sono stati 
il Maestro Piccinelli e il direttore 
ospite Maestro José Rafael Pa-
scual Vilaplana. Il teatro Grande 
ha visto la presenza di tanti rova-
tesi, che hanno potuto ritirare i 
biglietti gratuiti nella sede della 
banda. 

Chi è il maestro Vilaplana
José Rafael Pascual Vilaplana 
è nato nel 1971 a Muro in Spa-
gna dove ha iniziato i suoi studi 
musicali. Successivamente ha 
proseguito la sua formazione al 
Conservatorio di Alcoy e al Con-
servatorio di Valencia. Dal 1988 
ha iniziato a studiare direzione 
d’orchestra a fiati con il mae-
stro olandese Jan Cober prima 

di Giannino Penna

Memorabile concerto
ed il maestro Corporon poi. Nel 
1995 ha ottenuto il Diploma in 
Direzione d’Orchestra “Wiener 
Musik für Meisterkurse“ alla 
Scuola di Musica di Vienna con 
il maestro Hans Graf. Ha amplia-
to la sua conoscenza musicale 
partecipando a numerosi corsi 
con professori come José Col-
lado, Gerardo Pérez Busquier o 
Milanes Norman. Nel 2004 ha 
ottenuto un Master Class in Dire-
zione d’Orchestra con il celebre 
maestro Georges Pehlivanian e 
l’Orchestra Filarmonica della Slo-
venia a Lubiana. È invitato come 
direttore ospite dalle bande più 
prestigiose di tutto il mondo. E’ 
compositore di numerose opere 
per banda ed ensemble strumen-
tale che vengono regolarmente 
pubblicate da più di una casa 
editrice. Partecipa come mem-
bro di giuria di diversi concorsi di 
fama internazionale. Attualmen-
te dirige l’Orchestra Sinfonica 
di Albacete, è direttore ospite 
principale dell’orchestra di Tar-
ragona ed è direttore artistico 
e docente all’istituto superiore 
europeo bandistico in Trento ol-
tre che presso l’istituto di perfe-
zionamento musicale “Guido Al-
berto Fano” in Spilimbergo. Nel 
1991 li è stato conferito il pre-
stigioso premio direttoriale dalla 
Banda Nazionale di Cuba
n

La Banda Pezzana durante il concerto di primavera

“Giovani artisti 
in mostra”

La sala esposizioni del circolo 
culturale Strada Larga di via XXV 
aprile ha ospitato dal 4 al 6 luglio 
“Giovani artisti in mostra”, un’e-
sposizione di opere fotografiche 
organizzata in collaborazione con 
il Gruppo Volontari Rustico Bel-
fiore Onlus. Una mostra che rap-
presenta pienamente il progetto 
che il circolo sta portando avanti 
da anni: offrire una possibilità 
ai giovani di talento e con tanta 
passione per la fotografia per 
farsi conoscere attraverso delle 
rassegne sul territorio bresciano. 
Un’idea rivoluzionaria, visto che 
in un momento in cui al mondo 
della cultura sono destinati sem-
pre meno fondi, un’associazione 
cerca di concedere nuovi spazi a 
giovani artisti, così da stimolare 
e accrescere anche l’interesse 
dei loro coetanei per queste arti. 
Protagonisti della mostra sono 
stati così quattro giovani artisti, 
tre sono studenti bresciani e fo-
tografi alle prime armi: si tratta 

di Aldo Maranesi

Esposizione ospitata dal circolo Strada Larga

di Martina Dall’Oglio, diciaset-
tenne originaria di Manerba, di 
Andrea Dottesi, diciottenne di 
Sopramonte, e di Thea Pasini, 
ventenne di Gavardo. Tutti e tre 
accomunati dall’amore per la 
fotografia e per la sperimentazio-
ne. La quarta artista ad esporre 
le proprie opere è Ciuben Chen, 
ventiduenne di origini cinesi che 
a Rovato lavora e qui è stata 
notata dal maestro Gian Paolo 
Grassi, che l’ha voluta al suo 
fianco nella realizzazione del mo-
numento “Al Carabiniere” inau-
gurato a Cazzago San Martino 
nell’aprile scorso. Chen è una 
delle più preziose collaboratrici 
del circolo culturale di Rovato. 
Durante la serata di venerdì 4 
luglio, giorno inaugurale dell’e-
sposizione, si è tenuto il concer-
to del Piccolo Coro Primavera di 
Coccaglio diretto dalla maestra 
Emanuela Massetti, seguito dal-
la presentazione del programma 
di lavoro ed intervento per i no-
stri amici a 4 zampe dell’asso-
ciazione Rustico Belfiore. n
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Il cambiamento è scritto a 
lettere maiuscole su tutti i 
documenti di programma-
zione economica del Gover-
no. In un paese che attra-
versa una crisi durissima, 
l’agricoltura e la zootecnia 
e le imprese di fornitura 
connesse a questo settore 
rappresentano la chiave di 
volta, il punto della speran-
za di una rinascita econo-
mica. Lo dicono il Pil, mai 
in negativo per l’agricol-
tura, lo dicono le imprese 

che, pur con difficoltà, han-
no saputo rendere positivo 
il rendimento delle proprie 
aziende, ma anche quelle 
che attraversano difficoltà 
costituiscono, rispetto al 
settore manifatturiero, real-
tà che possono beneficiare 
di risanamenti e aiuti impro-
ponibili per gli altri settori. 
Per questo motivo la So-
cietà Studio Finanze Rosa 
Magrini Srls, con sede in 
Rovato, grazie al supporto 
di validi professionisti, si 

Studio Finanze Rosa Magrini Srls (Rovato)
“Agricoltura e zootecnia: il momento è quello giusto”

apre alle realtà del Settore 
Primario con una serie di 
proposte e di consulenze 
finalizzate letteralmente ad 
aprire gli occhi ad agricolto-
ri e allevatori. 
Partiamo dalle tempistiche 
che oggi rappresentano 
un aspetto fondamentale 
nell’attività di un’impresa. 
«Se ci sono le premesse – 
spiegano alla Società Stu-
dio Finanze Rosa Magrini 
- e se l’impresa collabora 
con noi nel fornirci tutte le 
informazioni, in dieci gior-
ni, due settimane al mas-
simo c’è la fattibilità del 
finanziamento». 
«Non c’è mai stato un mo-
mento tanto importante 
per agricoltori e zootecnia 
– spiegano alla Società 
Studio Finanze Rosa Magri-
ni – se raffrontato alla crisi 
degli altri settori. In gioco 
ci sono milioni di euro di fi-
nanziamento a cui la nostra 
società può attingere per 
conto delle imprese. 
Si tratta di finanziamenti 
agevolati, anche a fondo 
perduto, soprattutto per 
gli imprenditori under 40 a 
cui lo Stato ha riservato la 
massima attenzione. 
Inoltre ci sono preziose 
opportunità per le imprese 
che necessitano di risana-
mento finanziario. 
La nostra esperienza ultra 
ventennale in questo set-
tore, con legami con tutte 

Milioni di euro per finanziamenti e risanamenti, ma è fondamentale un professionista per arrivarci e ottenerli in tempi rapidi

le rappresentanze di cate-
gorie e gli istituti finanziari, 
rappresenta un aiuto fonda-
mentale per le aziende agri-
cole, poiché la burocrazia è 
da sempre il primo ostacolo 
che scoraggia un’impresa, 
mentre superato questo 
ostacolo ci sono opportuni-
tà straordinarie e di cresci-
ta». 
Agevolazioni sul tasso 
bancario, accesso ai fi-
nanziamenti nazionali e 
comunitari, procedure di 
risanamento su posizioni 
debitorie, convenzioni con 
i più importanti istituti di 
credito, accesso agli incen-
tivi, progetti di incremento 
dell’organico aziendale: 
sono solo alcuni dei punti 
chiave della Rosa Magrini 
Srls che è ideale alleato in 
termini di competitività an-
che nell’acquistodi mezzi 
agricoli, bestiame, sementi, 
concimi, foraggio ecc. 
«Il settore è in fase di 
pieno sostegno e non tut-
ti – spiegano alla Società 
Studio Finanze Rosa Ma-
grini – sanno che oggi è 
possibile ottenere garanzie 
finanziarie anche in assen-
za di garanzie reali a fronte 
dell’attività svolta. Il tutto 
grazie a realtà, come i con-
sorzi di garanzia e fidi, in 
grado di supportare l’azien-
da. Pensiamo alle imprese 
agricole, zootecniche, agli 
agriturismi ma anche ai 

fornitori che spesso diven-
tano sostituti delle banche 
nel concedere pagamenti 
lunghi quando invece ci 
sono soluzioni in grado di 
soddisfare ampiamente sia 
i fornitori che le imprese».  
Oltre all’agricoltura cere-
alicola e all’allevamento, 
anche la Franciacorta e le 
aree vocate al vino sono 
destinatarie di questo mes-
saggio: «Sono realtà che 
per gran parte dell’anno – 
fanno sapere dalla Società 

– non hanno rendita se non 
dopo la raccolta dell’uva, 
ed è importante trovare un 
partner che ne garantisca 
un finanziamento costan-
te». 

Informazioni: Società 
Studio Finanze di Rosa 
Magrini srls – Rovato 
Largo Cattaneo 6/8 - 
Tel. 030.7731206 fax 
030.7701867 – cell. 
331.9132812 mail: 
studiofinanze@libero.it

 Spazio autogestito
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Il Corpo bandistico Luigi Pezzana al Teatro Grande di Brescia
in occasione del 190° anniversario di Fondazione Viale Bonomelli: la spazzatura abbandonata oltre la siepe

Nuovi orari per Linea Più
Da lunedì 16 giugno ancora più vicini alle esigenze dei clienti 

A poco meno di un anno dall’i-
naugurazione dei nuovi sportel-
li rovatesi di via Mezzana 81, 
Linea Più, la società di vendita 
gas-luce del gruppo LGH, ha 
adottato a partire dal 16 giugno 
nuovi orari di apertura al pubbli-
co. Principale obbiettivo quello 

di essere ancor più vicini alle 
esigenze della clientela, garan-
tendo l’apertura nei momenti 
di maggiore affluenza. Nel det-
taglio, lo sportello sarà aperto 
il lunedì dalle 08.30 alle 12.15 
e dalle 14 fino alle 18 (con 
un’estensione quindi dell’aper-

I  NUOVI ORARI LINEA PIU’
Lun Mar Mer Gio Ven

dalle 8.30 8.30 8.30 8.30 8.30

alle 12.15 12.15 12.15 12.15 12.15

dalle 14.00 14.00 14.00 14.00 14.00

alle 18.00 16.00 16.00 16.00 16.00

tura nella giornata di lunedì); 
il martedì, mercoledì e giovedì 
gli orari saranno 08.30–12.15, 
14–16; il venerdì solo il matti-
no, dalle 08.30 alle 12.15 con 
chiusura il venerdì pomeriggio. 
L’apertura dello sportello recu-
pero crediti, solleciti e rateiz-

zazioni è 
invece pre-
vista da lu-
nedì a gio-
vedì il solo 
m a t t i n o , 
dalle 8.30 
alle 12.15. 
Info: nume-
ro verde 
8 0 0 . 1 8 9  
600. n

con aliquota consona alla reale 
natura delle loro proprietà. Sul 
tema più generale del bilancio 
preventivo, rimanendo anco-
ra nel capitolo cave, abbiamo 
sollevato l’assurdità di vedere 
a bilancio 70.000 € di oneri di 
escavazione per l’anno 2014 
quando da una perizia autoriz-
zata a metà maggio dalla giunta 
i metri cubi estratti a Rovato al 
31/12/2013 sarebbero oltre 
162.000 per un totale di oneri-
superiore ai 113.000€. 
La domanda sorge spontanea: 
perchè quando si tratta di alcuni 
capitoli in entrata il Comune a 
bilancio non mette cifre consoli-
date mentre quando si è trattato 
di accogliere la nostra proposta 
(ben presentata dal capogrup-
po Mazza) di spostare soldi da 
spese inutili al sostegno delle 

famiglie per le rette delle scuo-
le materne si parla “...di spese 
già affrontate in parte...” e quin-
di non toccabili? Crediamo che 
i cittadini si siano resi conto 
che ci stiamo battendo da due 
anni per una equità fiscale che 
nei tributi faccia pagare a tutti 
il dovuto, non un euro in più nè 
uno in meno. Se ne sono accorti 
anche sindaci e amministratori 
di altri Comuni che sempre più 
spesso ci stanno contattando 
da svariate parti della provincia 
per avere informazioni precise 
soprattutto sulla questione IMU 
da noi sollevata. Ci piacerebbe 
che la questione venisse affron-
tata e soprattutto risolta dagli 
amministratori rovatesi che a 
oggi stanno invece solo riman-
dandola, salvo lamentarsi dei 
tagli statali. n
Angelo Bergomi 
PD Rovato

¬¬ dalla pag. 1 - “Il Bilancio... Macogna, ancora un rinvio

Dovranno atten-
dere il prossimo 
anno, più precisa-
mente l’udienza 
fissata per il 15 
febbraio, i quattro 
Comuni di Trava-

gliato, Cazzago San Martino, 
Rovato e Berlingo per avere 
una risposta definitiva sulla 
Macogna. 
A decidere per un ulterio-
re rinvio i giudici del Tar di 
Brescia che, in un’ordinanza 
depositata dopo l’udienza 
del 4 giugno, hanno valutato 
necessaria un’istruttoria ef-
fettuata da un tecnico quali-
ficato per dare una risposta 
ai ricorsi dei Comuni, definiti 
dai giudici come questioni 
rilevanti che richiedono una 
specifica indagine tecnica sul 
territorio. 
La discarica nell’area della 
Macogna è stata autorizzata 
da Regione, dell’aprile 2012  
il giudizio positivo in ordine 
alla compatibilità ambienta-
le espresso dal Pirellone, da 
Provincia di Brescia, che nel 
luglio 2013 ha approvato, 
con un’autorizzazione con-
testuale alla realizzazione 
e gestione, il progetto della 
D.R.R., Divisione Rifiuti Rici-
clati. 
La D.R.R. ha di fatto ottenuto 
l’autorizzazione di insediare 
una discarica di rifiuti inerti e 
speciali non pericolosi nella 
Macogna, si tratta di smaltire 
1 milione e trecentomila me-
tri cubi di rifiuti nei 100mila 

di Roberto Parolari

Una perizia deciderà il futuro dell’area su cui 
anche Travagliato si è espressa

metri quadrati dell’ex cava 
posta nel territorio del Comu-
ne di Cazzago San Martino. 
Da quel momento è iniziata la 
battaglia dei quattro Comuni, 
che sono tornati alla carica 
opponendosi al progetto e 
mettendo sul piatto la tra-
sformazione dell’area in que-
stione in un Plis, parco locale 
di interesse sovracomunale, 
un’idea che si è sviluppata a 
partire dal 2009. 
Il ricorso opposto dei quattro 
Comuni è fondato, oltre che 
sulla trasformazione dell’a-
rea su cui insisterebbe la di-
scarica prevista dalla D.R.R. 
in un parco di interesse so-
vraccomunale, sulla distanza 
minima che intercorrerebbe 
tra la stessa discarica di ri-
fiuti inerti e l’unico pozzo 
che alimenta l’acquedotto di 
Berlingo, con conseguente 
rischio di inquinamento della 
falda acquifera. 
Inoltre i ricorrenti pongono 
anche l’attenzione sull’espo-
nenziale aumento del traffi-
co pesante che porterebbe 
il progetto della D.R.R., in 
un’area che già si trova a 
confrontarsi con un asse via-
rio profondamente sfruttato e 
che subirà anche le ricadute 
dovute all’apertura della Bre-
bemi. 
L’insieme delle questioni po-
ste dai Comuni di Travagliato, 
Rovato, Berlingo e Cazzago 
ha portato i giudici del Tar a 
sottolinearne la rilevanza: le 
obiezioni espresse meritano 
un’indagine tecnica specifica 
da effettuare sul territorio. 

Per questo è arrivata l’ordi-
nanza collegiale per la nomi-
na di un consulente tecnico 
di ufficio che possa orientare 
i giudici nella decisione defi-
nitiva. 
«È necessaria – afferma il 
relatore Francesco Gambato 
Pisani - un’istruttoria median-
te una consulenza tecnica 
affidata ad un esperto par-
ticolarmente qualificato in 
ragione dell’alto profilo scien-
tifico delle questioni sottese, 
nonché dotato dei necessari 
requisiti di assoluta equidi-
stanza e imparzialità, non 
solo, così come richiesto 
dalla legge rispetto alle parti 
in causa, ma anche rispetto 
al contesto ambientale , nel 
quale la vicenda è stata og-
getto di ampio dibattito politi-
co ed amministrativo».    
Toccherà al giudice relato-
re Francesco Gambato Spi-
sani individuare il nome 
dell’esperto che si occuperà 
dell’indagine tecnica, e della 
relativa perizia, e definire i 
quesiti ai quali dovrà rispon-
dere. 
Dopo la perizia arriverà molto 
probabilmente la decisione 
definitiva dei giudici del Tar 
di Brescia e si saprà se la 
Macogna diventerà un parco 
di interesse sovracomunale 
o dovrà diventare una disca-
rica. 
Insomma la vicenda Maco-
gna resta quanto mai aperta, 
a partire dalla disponibilità 
espressa dai cittadini con-
trari all’impianto ad andare 
avanti a oltranza. n

frattempo la fase di collaudo 
dell’omonimo depuratore di 
Torbole Casaglia (la cui messa 
in funzione è di questi giorni), 
al servizio proprio dei Comuni 
dell’asta del Gandovere. 
È proseguita l’attività di ridu-
zione dei costi di funzionamen-
to della società: sono state, ad 
esempio, ridotte ulteriormente 
sponsorizzazioni e liberalità; 
Cogeme Servizi Territoriali Lo-
cali Srl (detenuta al 100% da 
Cogeme Spa) ha avviato la 
propria attività nell’ambito del 
servizio di gestione calore per 
conto dei Comuni; AOB Due Srl 
(partecipata al 74% da Coge-
me Spa) ha avviato la gestione 
del depuratore “Bassa Francia-
corta” di Rovato e di quello di 
Borgo San Giacomo. 
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